
 

Proposta N.  80      Prot. 

Data  18/11/2014 

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

N° 206    del Reg.  
 

Data 22/12/2014  
 
 

 

OGGETTO: 

 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO 

FUORI BILANCIO A FAVORE DELLA DITTA 

PARIDE S.R.L. DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 

97/14 EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO – 

R.G. N.1218/13 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

   

L’anno duemilaquattordici il giorno ventidue del mese di dicembre alle ore 18,00 nella sala 

Consiliare del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

 
                                   Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass. 

1 Raneri Pasquale  - SI 16 Campisi Giuseppe SI  - 

2  Ferrarella Francesco  - SI 17 Longo Alessandro SI  - 

3 Milito Stefano (1962)  - SI 18 Milito Stefano (1959) SI  - 

4 Caldarella Gioacchina SI  - 19 Dara Francesco SI  - 

5  Fundarò Antonio SI  - 20 Dara Sebastiano SI  - 

6  Vesco Benedetto SI  - 21 Vario Marianna SI  - 

7 Nicolosi Antonio  - SI 22 Ruisi Mauro SI  - 

8 D’Angelo Vito Savio  - SI 23 Allegro Anna Maria  SI  - 

9 Caldarella Ignazio  - SI 24 Trovato Salvatore  SI  - 

10 Rimi Francesco SI  - 25 Calvaruso Alessandro  SI  - 

11 Pipitone Antonio SI  - 26 Di Bona Lorena SI  - 

12 Pirrone Rosario Dario  - SI 27 Intravaia Gaetano SI  - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI  - 28 Coppola Gaspare SI  - 

14 Scibilia Giuseppe  - SI 29 Lombardo Vito SI  - 

15 Stabile Giuseppe SI  - 30 Sciacca Francesco SI  - 

 

TOTALE PRESENTI N.  22               TOTALE ASSENTI N.  8 

  



Assume la Presidenza il V/Presidente Vesco Benedetto  

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati 

 

Consiglieri scrutatori:  

 

1) Caldarella Gioacchina 

2) Sciacca Francesco 

3) Vario Marianna 

 

La seduta è pubblica      

In continuazione di seduta                                      Consiglieri presenti n.22 

 

                                                           IL PRESIDENTE 

 

Passa a trattare l’argomento posto al n. 5  dell’o.d.g. relativo a:  RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO A FAVORE DELLA DITTA PARIDE S.R.L. 

DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 97/14 EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO – R.G. 

N.1218/13 e sottopone al  Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione 
 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente deliberazione 

avente ad oggetto: "RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO A 

FAVORE DELLA DITTA PARIDE S.R.L. DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 97/14 EMESSA 

DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO – R.G. N.1218/13" 

 

Vista la sentenza n. 97/14 con la quale il Giudice di Pace di Alcamo ha annullato il Verbale di 

accertamento violazione al Codice della Strada nr. 6826 del 22/11/2013 ed ha condannato il Comune 

di Alcamo al pagamento delle spese processuali in favore del ricorrente liquidate in complessive 

Euro 347,00 di cui Euro 37,00 per spese, ed Euro 310,00 per competenze così determinate: fase 

studio Euro 70,00; fase introduttiva Euro 70,00; fase istruttoria Euro 70,00; fase decisoria Euro 

100,00; oltre IVA, CPA e rimborso spese del 15%; 

 

Visto l’art. 282 c.p.c.; 

 

Considerato  che è stata attivata la procedura di cui all'art. 55 bis del vigente Regolamento di 

Contabilità; 

 

Vista la comunicazione ai sensi dell'art. 55 bis del Regolamento di Contabilità, relativa all'esistenza 

del debito fuori bilancio per la Sentenza di che trattasi trasmessa al Segretario Generale, Sindaco e 

Dirigente Servizi Finanziari in data 08/07/2014; 

 

Vista l’allegata relazione del Segretario Generale del 20/10/2014; 

 

Visto l'atto di precetto trasmesso dall'Avvocato Pieranna Filippi notificato a questo Ente con prot. 

50089 del 27/10/2014 relativo alla Sentenza 97/14 del Giudice di Pace di Alcamo, con il quale si 

intima e si fa precetto a questo Ente del pagamento della somma complessiva calcolata in Euro 

615,74; 

 

Considerato che per quanto sopra esposto l’importo da riconoscere come debito fuori bilancio può 

essere determinato in Euro € 700,00 forfettariamente determinato in eccesso; 

 

Richiamato l’art. 194 del D. Lgs. N. 267/2000, il quale alla lett. a) indica nelle sentenze la fattispecie 

da riconoscere obbligatoriamente; 

 



Ritenuto, quindi, che il debito in parola è da riconoscere in quanto contemplato dal co. 1 lett. a) 

dell’art. 194 D. Lgs n. 267/2000; 

 

Considerato che il debito in parola può trovare copertura all’intervento 1.03.01.08 del bilancio 

d’esercizio in corso; 

 

Visti il parere espresso in ordine alla regolarità tecnica e contabile del V. Dirigente la P.M. nonché 

del Responsabile del settore Servizi Finanziari, parere che fa parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

 

Visti i pareri resi ai sensi di legge; 

 

Visto l’O.R.E.LL: 

 

Visto il parere reso dalla _____commissione Consiliare reso in data___________ 

 

Visto il  verbale  del Collegio dei Revisori dei Conti  nr______del___________ 

 

Con Voti_____ favorevoli espressi per alzata e seduta 

 

PROPONE DI DELIBERARE  

 

1. Riconoscere per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza civile, esecutiva, n. 97/14 del Giudice di Pace di Alcamo, nella 

causa civile iscritta al n.r.g. 1218/14, promossa dalla ditta PARIDE s.r.l. contro il Comune di 

Alcamo; 

2. Di dare atto che  il debito relativo alla sentenza di cui in oggetto, per un totale di € 700,00 

può trovare copertura all’intervento 1.03.01.08 del bilancio d’esercizio 2014; 

3. Di demandare al  V. Dirigente la P.M. l’espletamento degli atti gestionali ivi compresa la 

regolarizzazione contabile ove necessaria. 

 

Cons.re Dara S.: 

Fa intanto notare che in delibera occorre correggere la data del verbale di accertamento 

violazione del codice della strada. 

Anche in questo caso la II Commissione come ogni volta, ha dovuto telefonare agli uffici per 

avere la documentazione che era mancante. Riassume poi i fatti riferendo che in data 

19/11/2013 i vigili urbani, a seguito di un sopralluogo, hanno verificato l’esistenza di un 

pannello pubblicitario con targhetta di identificazione e regolare autorizzazione. 

I vigili urbani, vista la regolarità del pannello, ha chiesto chiarimenti al settore urbanistica e 

viene quindi elevato un verbale in quanto il messaggio riportato nell’impianto al momento 

del sopralluogo era diverso da quello della ditta Paride. 

Non si è però compreso che la ditta Paride poteva benissimo fare questa pubblicità. 

Il 06/12/2013 la ditta Paride riceveva la notifica del verbale di contestazione e appena 6 

giorni dopo gli impianti pubblicitari venivano oscurati dalla P.M. tramite l’AIPA. Fa presente 

che esistono delle norme che stabiliscono dei tempi e dei modi sia nella contestazione sia 

nell’oscuramento che non sono 6 giorni ma da 8 a 10 giorni. Precisa che non si è dato altresì 

la possibilità alla ditta Paride di interloquire con l’Amministrazione, a propria difesa, perché 

l’Ente ha agito d’ufficio. A questo punto il Comune si costituisce in giudizio e il processo 

termina con il Giudice di Pace che dà ragione alla ditta Paride, di conseguenza, il Comune 

viene condannato al pagamento delle spese processuali che alla data del 12/05/2014 

ammontavano a 347,00 euro ma il Comune non contento di ciò aspetta l’atto di precetto e da 

347,00 si passa a 700,00 euro e ancora dopo a 923,61 euro. Rivolgendosi poi al Segretario 

Generale che nella sua relazione parla di complessità della questione che non consente di 

risalire a condotte di responsabilità amministrativa per dolo o colpa grave, precisa che 



condivideva questa sua prima relazione ma a seguito della documentazione che ABC ha fatto 

acquisire per tramite del loro Presidente, ritiene ci sono molti argomenti per rivedere tale 

relazione. 

Continua dicendo che i fatti non si fermano qui perché nel 2013 succede tutto questo e nel 

2014 viene portata avanti una modifica del regolamento sulle pubblicità dove all’art. 12 

l’ufficio propone di modificare il vecchio articolo 12 con una nuova norma che impedisca 

alle imprese private di fare pubblicità per conto terzi e farla fare solo alle Agenzie 

pubblicitarie. Non riesce a capire che cosa rappresenta la ditta Paride, un concentrato del 

male, se si arriva a modificare addirittura un regolamento. 

Fortunatamente la II Commissione ha proposto una modifica con un suo emendamento che 

dice di non fare discriminazioni tra imprese private su aree private per pubblicità, per conto 

terzi e agenzie pubblicitarie, e il Consiglio Comunale saggiamente ha votato 

quell’emendamento che ha bloccato quella proposta di modifica. 

Precisa ancora che un mese prima del sopralluogo c’era un pannello in piazza “ Vittime di 

Nassirya” sul quale c’era scritto: “ Gli alcamesi hanno tutto: l’ospedale a Partinico, l’acqua a 

Castellamare, il centro storico a Trapani, le industrie a Calatafimi, il turismo a S. Vito. Il 

Sindaco a Palermo.” E qualche mese prima ce ne era un altro che diceva: “ Hanno corrotto la 

democrazia, il voto di scambio è reato, il Sindaco deve dimettersi!” 

Ritiene che pensare che questa azione amministrativa è stata fatta come azione persecutoria 

nei confronti della ditta PARIDE non vuole pensarlo perché un mese dopo l’esposizione di 

questo cartello il comune ha fatto quello che ha fatto! Si augura che fatti del genere non 

accadano più. 

Presidente F.F. : 

Ritiene che dopo l’esposizione del Cons.re Dara S. ci sia poco da aggiungere e si augura che 

all’anno nuovo per i debiti fuori bilancio si  possa ovviare a questa emorragia che 

periodicamente deve essere clampata dal Consiglio Comunale. 

Dr. Fazio V/Comandante VV.UU.: 

Vuol precisare che la violazione è stata riscontrata perché il pannello pubblicitario in 

questione non poteva pubblicizzare una ditta  diversa dalla PARIDE in quanto non prevista 

dalla relazione tecnica di cui all’autorizzazione 193/2006 considerandola pertanto insegna di 

esercizio. Per quanto riguarda la richiesta di autotutela precisa che a seguito di una circolare 

del Ministero dell’Interno, la quale vieta di annullare i verbali in autotutela,  se ricorrano quei 

casi previsti dall’art. 386 del regolamento di esecuzione si chiede l’annullamento alla 

Prefettura.  

Questa situazione è stata comunicata alla ditta PARIDE chiedendo altresì un parere scritto 

all’ufficio urbanistica per capire se la P.M. era in difetto, da questo punto di vista ed 

eventualmente chiedere l’annullamento alla Prefettura. Non è stato  dato nessun chiarimento 

da parte dell’ufficio urbanistica e di conseguenza è stato detto alla ditta di eventualmente fare 

ricorso o alla Prefettura o al Giudice di Pace non avendo lui come Dirigente della P.M. il 

potere di annullare il verbale ma a chiederlo. 

 

Entrano in aula i Cons.ri: Milito S. (62), Nicolosi e Raneri    Presenti n. 25 

Entra in aula il Presidente Scibilia che riassume la Presidenza  Presenti n. 26 

 

Cons.re Dara S.: 

Ritiene che in una situazione di questo tipo con un avviso chiarificatore da parte della ditta 

PARIDE in autotutela si doveva fare di tutto per provvedere al più presto perché al cittadino 

interessa l’efficienza della Pubblica amministrazione e i tempi dell’ufficio della P.M. non 

sono i tempi dell’impresa e nel momento in cui si fa un atto di questo tipo è un danno grave 

ad un imprenditore. 

 

 



Dr. Fazio V/Comandante VV.UU.: 

Vuole precisare che il verbale è stato fatto per mancanza di autorizzazione non per difformità 

all’autorizzazione. 

Cons.re Dara S.: 

Dà lettura del verbale. 

Dr. Fazio V/Comandante VV.UU.: 

Interrompe il Cons.re Dara S. Puntualizzando che la ditta manteneva un impianto 

pubblicitario senza valida autorizzazione.  

Cons.re Dara S.: 

Ritiene sia stato grave in una situazione del genera andare a fare un danno di questo tipo. 

 

Escono dall’aula i Consiglieri: Caldarella G., Pipitone, Sciacca, Dara F., Castrogiovanni, 

Stabile, Rimi e Intravaia.          Presenti n. 17 

 

I Consiglieri Longo e Milito S. 1959 sostituiscono rispettivamente quali scrutatori i 

Consiglieri Sciacca e Caldarella G. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE                                          

 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO A FAVORE DELLA DITTA PARIDE S.R.L. 

DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 97/14 EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO – R.G. 

N 1218/13 

 

Visti i pareri resi ai sensi di legge; 

Visto l’O.R.EE.LL.; 

Vista la nota prot. 27675 del 03/12/2014 con la quale è stato richiesto il prescritto parere alla 

II Commissione Consiliare che non l’ha reso; 

Visto il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti reso in data 25/11/2014; 

Con n. 13 voti favorevoli espressi per alzata di mano 

Presenti n.18  

Assenti n. 12 (Caldarella G., Caldarella I.,Castrogiovanni, D’Angelo, Dara F., Ferrarella, 

Intravaia, Pipitone, Pirrone, Rimi, Sciacca e Stabile).  

Votanti n. 14 

Voti contrari n. 1 ( Calvaruso) 

Astenuti  n. 4 (Vario, Di Bona, Milito S. (59) e Raneri) il cui risultato è stato accertato e 

proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 
                DELIBERA  

 
1. Riconoscere per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio derivante 

dalla sentenza civile, esecutiva, n. 97/14 del Giudice di Pace di Alcamo, nella causa civile iscritta 

al n.r.g. 1218/14, promossa dalla ditta PARIDE s.r.l. contro il Comune di Alcamo; 

2. Di dare atto che  il debito relativo alla sentenza di cui in oggetto, per un totale di € 700,00 può 

trovare copertura al l’intervento 1.03.01.08 del bilancio d’esercizio 2014; 

3. Di demandare al  V. Dirigente la P.M. l’espletamento degli atti gestionali ivi compresa la 

regolarizzazione contabile ove necessaria. 

 

 

 

 

 

 



 

Letto approvato e sottoscritto_______________________________________  

 

IL V/PRESIDENTE 

Vesco Benedetto 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO           IL SEGRETARIO GENERALE  

Caldarella  Gioacchina       Cristofaro Ricupati    

 

======================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
 

    _________________________________ 

 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 13/1//2015 

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

       F.to Dr. Cristofaro Ricupati 

  

N. Reg. pubbl. _____________ 



 
 

Proposta di Delibera di Consiglio Comunale avente per oggetto RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO A FAVORE DELLA DITTA PARIDE S.R.L. DERIVANTE 

DALLA SENTENZA N. 97/14 EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO – R.G. N..1218/13 

 

Il sottoscritto V.Dirigente alla P.M. Dr. Giuseppe Fazio: 

 

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Verificata la rispondenza della proposta di Deliberazione in esame alle vigenti disposizioni; 

 

Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, secondo 

quando previsto dalla L. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e s.m.i.; 

 

Ai sensi dell'art.1, comma 1, lett. i)  punto 1 della L.R. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni, 

esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione di cui 

all'oggetto. 

 

 

Alcamo, lì 12/11/2014     Il V. Dirigente Corpo P.M. 

F.to Dr. Giuseppe Fazio 

 

 

 

 

 

 

======================================================================== 

 

Il sottoscritto Dirigente del Settore Servizi Finanziari . 

 

Vista la Legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento finanziario; 

 

Verificata, altresì, la regolarità dell’istruttoria svolta; 

 

Ai sensi dell'art.1, comma 1 lett. i) punto 01 della L.R. 48/1991 e successive modifiche ed 

integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 

deliberazione di cui all'oggetto. 

 

 

Alcamo, lì 18/11/2014       Il Dirigente di Settore  

F.to Dr. Sebastiano Luppino 






















































